DALLA LUCE DELLA FEDE
Nessuno cuce un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio
La fede si compone di moltissime verità, che interagiscono con armonia di Spirito Santo. Possiamo paragonare la fede ad una grande orchestra. Ogni elemento di essa è una verità. Una grande orchestra necessita di un gran maestro. Il Maestro dell’orchestra della fede è lo Spirito Santo. Ogni verità ha un suo valore specifico nell’orchestra della fede. Se ad essa si conferisce un altro valore, tutta l’orchestra è portata fuori tempo. Se una verità ha valore di una semibiscroma e un’altra il valore di una minima, o di una semibreve, se vengono capovolti i valori, o non osservati da tutti gli orchestrali, finisce la sinfonia, si entra nella disarmonia. L’orchestra vive di immediata, anzi istantanea obbedienza al Maestro. È Lui che dona all’istante valore e intensità ad ogni suono. È la sensibilità che fa la differenza tra un maestro e l’altro. La sensibilità raggiunge spesso anche il microsecondo, compresa la più piccola percezione della variazione della densità o spessore del suono. È l’orecchio del maestro, non solo la sua scienza e arte, che fanno la differenza tra una esecuzione e un’altra, anche se con gli stessi elementi.
Gesù possiede l’orecchio assoluto dello Spirito Santo. Subito avverte quando si vuole introdurre qualcosa che stona nell’orchestra divina delle sue purissime verità. Non può dire tuttavia né che quella verità mai potrà fare parte della sua orchestra, né che sarebbe un elemento stonato, se venisse introdotta. Deve agire con infinita prudenza. Vi sono cose che neanche più appartengono all’Antico Testamento, perché cancellate come sue verità dal Padre. Neanche l’orchestra del Padre aveva dato diritto di cittadinanza a certe antiche verità. Ora queste stesse non più verità per il Padre, si vorrebbero portare e trasportare di sana pianta nella nuovissima orchestra di Gesù Signore. Gesù non solo possiede l’orecchio assoluto per conoscere all’istante ciò che stona nella sua orchestra, possiede anche la saggezza assoluta che gli consente di offrire una risposta di altissima prudenza. A nulla serve l’orecchio assoluto, se non si possiede anche la prudenza assoluta. Ma neanche a nulla serve la saggezza assoluta senza il possesso dell’orecchio assoluto. È la saggezza assoluta che sempre deve intervenire in aiuto dell’orecchio assoluto ed è l’orecchio assoluto che deve guidare sempre la saggezza assoluta
I discepoli di Giovanni e i farisei stavano facendo un digiuno. Vennero da lui e gli dissero: «Perché i discepoli di Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano, mentre i tuoi discepoli non digiunano?». Gesù disse loro: «Possono forse digiunare gli invitati a nozze, quando lo sposo è con loro? Finché hanno lo sposo con loro, non possono digiunare. Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto: allora, in quel giorno, digiuneranno. Nessuno cuce un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio; altrimenti il rattoppo nuovo porta via qualcosa alla stoffa vecchia e lo strappo diventa peggiore. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino spaccherà gli otri, e si perdono vino e otri. Ma vino nuovo in otri nuovi!» (Mc 2,18-22). 
Gesù Signore è di orecchio assoluto e di saggezza assoluta, perché Lui vive nello Spirito Santo e lo Spirito Santo vive in Lui. Sa sempre cosa e come rispondere, cosa dire e cosa fare, cosa insegnare e come insegnare, quale verità rivelare e come rivelarla. Noi spesso, anche se crediamo di possedere l’orecchio assoluto, manchiamo di quella saggezza assoluta, spesso siamo fuori modalità ed è su questa carenza di perfezione nelle modalità che la verità che diciamo rischia di perdersi nel pensiero del mondo. Anche le più alte verità percepite, sempre vanno annunziate con la più alta saggezza. Più alta è la verità e più alta dovrà essere la  saggezza nello Spirito Santo, se vogliamo incidere in termini di vera redenzione e vera salvezza nel cuore di ogni uomo. Cristo Gesù non solo va imitato nelle verità che dice, ma anche nelle modalità secondo le quale le verità da lui vengono dette. Vi è una terza modalità anch’essa mai da dimenticare. È la modalità di come Lui le verità annunziate le ha anche vissute. Possiamo affermare che Cristo è il Maestro nell’orecchio assoluto, nella saggezza assoluta, nell’obbedienza assoluta. Queste tre modalità di Gesù devono essere di ogni cristiano.
Oggi l’orecchio avverte che certe verità necessariamente devono essere riportate al loro giusto valore. Non può una semibiscroma occupare il posto di una semibreve. È giusto allora che anche l’intelligenza trovi la santa modalità per il suo insegnamento e soprattutto mostrando che le altre verità rimangono invariate, perché immodificabili. Invece si ha spesso l’impressione che per riportare una semibreve al suo valore di semibiscroma si vogliamo intaccare tutte le altre verità della sana dottrina di cui è composta l’orchestra divina della Scrittura, della Tradizione, del Magistero. Ad ogni cristiano urge l’orecchio assoluto per percepire che alcune verità si sono riveste di un valore che non compete loro. Altre verità si sono invece svestite del loro proprio valore. Urge altresì la saggezza assoluta per dare ad ognuna il suo proprio valore, senza suscitare nei cuori anche il solo sospetto che si voglia privare di un qualche valore le altre verità che sono essenza dell’orchestra della fede. Infine urge a tutti l’obbedienza assoluta allo Spirito Santo perché ci conformiamo al suo volere. Senza questa obbedienza purissima, nulla serve, perché nulla salva. L’obbedienza è nel rinnegamento di noi stessi e nei desideri.  
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci di obbedienza assoluta allo Spirito.
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